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PROCESSO VERBALE DI DELIBERAZIONE
del CONSIGLIO COMUNALE

N. 32 del 22/04/2024

ad oggetto: TARIFFA RIFIUTI URBANI PUNTUALE CORRISPETTIVA (TARIP): 
APPROVAZIONE DELLE TARIFFE, CON DECORRENZA DAL 1.01.2024. 

L’anno duemilaventiquattro addì ventidue del mese di Aprile alle ore 20:30, nella Sala Consiliare del 
Municipio di Mel, è riunito in Prima convocazione ed in seduta pubblica il Consiglio Comunale.
Sono presenti alla trattazione dell'argomento sopra specificato i signori:

N. NOMINATIVO RUOLO P A
1 CESA STEFANO Sindaco X
2 DEOLA SIMONE Consigliere X
3 FRAPPORTI MONICA Consigliere X
4 ISOTTON ANNA Consigliere X
5 BASSANELLO PIER-LUIGI Consigliere X
6 CORSO MARILISA Consigliere X
7 BORTOLINI ROSANNA Consigliere X
8 BEN GIAMPAOLO Consigliere X
9 BERNARD MARTINO Consigliere X
10 DEOLA RENATO Consigliere X
11 TRINCERI CALOGERO MATTEO Consigliere X
12 CENTA MARA Consigliere G
13 DALL'ASEN OLIVIERO Consigliere X
14 CIET MARTINA Consigliere X
15 DAL MAGRO DARIO Consigliere X
16 FRANCO GIANLUCA Consigliere X
17 TREMEA MILVA Consigliere X

Presenti: 15
Presiede il Sindaco Ing. Stefano Cesa.
Partecipa il Segretario ComunaleAlessia Rocchi con funzioni consultive referenti e di assistenza.
Il Presidente, constatato che il Collegio è costituito in numero legale, dà inizio alla trattazione, in seduta 
pubblica dell'argomento sopra indicato.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
• l’art. 1 della Legge 27/12/2013, n. 147 disciplina l’applicazione del sistema tariffario destinato a 

finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti, con la possibilità prevista dal comma 
668 del medesimo articolo 1 di prevedere l’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva;

• l’art. 1, comma 683, della citata legge n. 147/2013 dispone che “Il consiglio comunale deve 
approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le 
tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 
redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra 
autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia”;

• il comma 668 del citato art. 1 della Legge 147/2013 riporta specifiche disposizioni relative alla 
Tariffa corrispettiva: "668. I comuni che hanno realizzato sistemi di misurazione puntuale della 
quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico possono, con regolamento di cui all'articolo 52 del 
decreto legislativo n. 446 del 1997, prevedere l'applicazione di una tariffa avente natura 
corrispettiva, in luogo della TARI. Il comune nella commisurazione della tariffa può tenere conto dei 
criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1999, n. 158. La tariffa corrispettiva è applicata e riscossa dal soggetto affidatario del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani";

• con Decreto Ministeriale  20 aprile 2017 emanato dal Ministero dell’Ambiente e contenente “Criteri 
per la realizzazione  da  parte  dei  comuni  di  sistemi  di misurazione puntuale della quantità di 
rifiuti conferiti al servizio pubblico o di sistemi di  gestione  caratterizzati  dall'utilizzo  di correttivi 
ai  criteri  di  ripartizione  del  costo  del  servizio, finalizzati ad attuare un effettivo modello di 
tariffa commisurata al servizio reso a copertura integrale dei costi relativi al servizio di gestione dei 
rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati” sono stati disciplinati i sistemi di misurazione dei rifiuti da 
applicare per la determinazione della tariffa in una ottica di corrispettività rispetto al servizio reso;

Viste le disposizioni che hanno ridefinito le competenze in materia di rifiuti, in particolare:
• la legge 205/2017 che, ai commi 527-528-529 e 530 dell’articolo 1, ridisegna le competenze 

dell’autorità per l’energia elettrica, il gas ed il sistema idrico, che diventa Autorità di Regolazione 
per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), ampliando in tal modo le competenze al sistema di 
regolazione del ciclo dei rifiuti, urbani e assimilati, per garantire adeguati livelli di qualità in 
condizioni di efficienza ed economicità della gestione, armonizzando gli obiettivi economico 
finanziari con quelli generali di carattere sociale, ambientale e di impiego appropriato delle risorse;

• l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, attribuisce all’Autorità di Regolazione 
per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di 
predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del 
servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei 
costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della 
valutazione dei costi efficienti e del principio «chi inquina paga»;

• la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019, avente ad oggetto la definizione dei criteri di 
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e rifiuti, di investimento del servizio integrato dei 
rifiuti per il periodo 2018-2021 e la successiva deliberazione 493/2020;
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• la deliberazione n. 444/2019 del 31/10/2019 riguardante disposizioni in materia di trasparenza nel 
servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati;

• la deliberazione n. 363/2021/R/rif del 03/08/2021 “Approvazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-
2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”, con la quale ARERA ha definito i nuovi criteri di 
determinazione dei costi da imputare alla TARI per il quadriennio 2022-2025.

• la determinazione n. 1/2022/D/rif del 22/04/2022 “Approvazione degli schemi tipo degli atti 
costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, 
nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria di accesso agli impianti di 
trattamento approvata con la deliberazione 363/2021/R/rif (MTR-2) per il secondo periodo 
regolatorio 2022-2025

Richiamate:
• la determinazione dell’ARERA n. 2 del 04/11/2021, avente ad oggetto: “Approvazione degli schemi 

tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione 
all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato 
dei rifiuti approvata con la deliberazione 363/2021/R/rif (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 
2022-2025”;

• la deliberazione dell’ARERA n. 456 del 26/10/2021, ad oggetto: “Valorizzazione dei parametri alla 
base del calcolo dei costi d’uso del capitale in attuazione del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2)”;

• la deliberazione dell’ARERA n. 15 del 18/01/2022, avente ad oggetto: “Regolazione della qualità del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani”;

• la deliberazione dell’ARERA n. 68 del 22/02/2022, avente ad oggetto: “Valorizzazione dei parametri 
finanziari alla base del calcolo dei costi d’uso del capitale in attuazione del metodo tariffario rifiuti 
(MTR-2), sulla base dei criteri recati dal TIWACC di cui alla deliberazione dell'Autorità 
614/2021/R/com”;

Richiamate, inoltre:
• la deliberazione ARERA n.386/2023/R/RIF del 03/08/2023 “Istituzione di sistemi di perequazione 

nel settore dei rifiuti urbani”;
• la deliberazione ARERA n.387/2023/R/RIF del 03/08/2023 “Obblighi di monitoraggio e di 

trasparenza sull’efficienza della raccolta differenziata e sugli impianti di trattamento dei rifiuti 
urbani”;

• la deliberazione ARERA n.389/2023/R/RIF del 03/08/2023 “Aggiornamento biennale (2024-2025) 
del metodo tariffario rifiuti (MTR-2);

• la determinazione ARERA n.1/DTAC/2023 del 06/11/2023 “Approvazione degli schemi tipo degli 
atti costituenti l’aggiornamento della proposta tariffaria per il biennio 2024-2025 e delle modalità 
operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della 
disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti, ai sensi delle deliberazioni 363/2021/R/RIF e 
389/2023/R/RIF”;

Rilevato che:
• la tariffa deve essere determinata nel rispetto del principio comunitario “chi inquina paga”, sancito 

dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo relativa ai rifiuti, anche adottando 
i criteri dettati dal regolamento di cui al D.P.R.  27 aprile 1999, n. 158;
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• le tariffe della TARI sono approvate sulla base del piano finanziario relativo al servizio per l’anno 
medesimo entro il termine del 30 aprile dell’anno di riferimento, come stabilito dall’art. 3, comma 5-
quinquies, del D.L. 30/12/2021, n. 228, convertito nella Legge 25/02/2022, n.15. Nell'ipotesi in cui il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva al 30 
aprile dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli atti di cui al primo periodo 
coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione come fissato da norme statali.  

• l’art. 7 della citata deliberazione ARERA n. 363/2021, nel disciplinare la procedura di approvazione 
del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevede che il piano deve essere validato 
dall’Ente territorialmente competente, il quale assume le pertinenti determinazioni e rimette 
all’ARERA il compito di approvare il predetto Piano Finanziario;

Attesto che:
• il Decreto legislativo 152 del 3 aprile 2006, recante il Testo unico ambientale, all’articolo 200, 

prevede che la gestione dei rifiuti urbani sia organizzata sulla base di ambiti territoriali ottimali;

• l’articolo 3-bis del dl 138/2021, segnatamente al comma 1-bis, attribuisce agli enti di governo 
dell’ambito o bacini territoriali ottimali e omogenei, cui gli enti locali partecipano 
obbligatoriamente, le “funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza 
economica, compresi quelli appartenenti al settore dei rifiuti urbani, di scelta della forma di 
gestione, di determinazione delle tariffe all’utenza per quanto di competenza, di affidamento della 
gestione e relativo controllo […]”;

• la Legge Regionale Veneto 31/12/2012 n. 52, recante "nuove disposizioni per l'organizzazione del 
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani ed attuative dell'art. 2, comma 186-bis della L. 
191/2009", all'art. 3 ha in particolare previsto che, la Giunta regionale approva il riconoscimento dei 
Bacini Territoriali per l'esercizio in forma associata di dette funzioni, attraverso la costituzione dei 
Consigli di Bacino, i quali pertanto subentrano nelle funzioni già di competenza dell'Autorità 
d'Ambito;

• con D.G.R. Veneto n. 13 del 21/01/2014 sono stati riconosciuti i bacini territoriali per l'esercizio in 
forma associata delle funzioni di organizzazione e controllo del servizio di gestione integrata dei 
rifiuti urbani a livello provinciale, tra i quali rientra il Bacino Dolomiti per i comuni della provincia 
di Belluno

Atteso che, con nota pervenuta al prot. n.25066/2019, il Consiglio di Bacino Dolomiti, Ente di Governo 
dell’Ambito bellunese, ha comunicato ai Comuni di non assumere le funzioni di legge non essendo 
subentrato ai contratti con i gestori del servizio rifiuti: “ Nel caso bellunese, il Consiglio di bacino Dolomiti è 
regolarmente costituito ma non ancora operativo, non essendo ancora titolare di alcun rapporto fondativo di 
competenze con alcun soggetto affidatario del servizio (gestore);

Rilevato, dunque, che spetta al Comune, in via transitoria, ai sensi dell’art. 5, comma 8, della Legge 
regionale 52/2012, lo svolgimento delle funzioni relative alla organizzazione del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani;

Atteso che:
• con la citata deliberazione n 363/2021, Arera ha definito la nuova metodologia riguardante i criteri 

di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento per il secondo periodo regolatorio 
quadriennale (come riportato nell’Allegato A – MTR-2 della stessa);
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• con la successiva determina 4/11/2021, n. 2/2021/DRIF e i relativi allegati (File Tool MTR-2 Tariffa 
rifiuti PEF 2022-2025, Relazione accompagnamento; Relazioni veridicità gestore e comuni), sono 
stati forniti chiarimenti riguardanti la compilazione e l’approvazione degli schemi tipo degli atti 
costituenti il Pef pluriennale e la proposta tariffaria, le modalità operative per la relativa trasmissione 
all’Autorità, nonché gli aspetti applicativi della disciplina tariffaria;

Dato atto che, con delibera di Consiglio comunale n. 19 del 29/05/2024, è stata istituita la Tariffa Rifiuti 
corrispettiva (TARIP), applicata sulla base di criteri ivi previsti in relazione agli esiti di pesatura del secco 
residuo, ed approvato il relativo Regolamento;

Rilevato che, con con delibera di Consiglio comunale in data odierna è stato approvato il Piano economico 
finanziario Tari metodo MTR-2 periodo 2024- 2025, predisposto ai sensi della deliberazione Arera n. 
1/DTAC/2023 del 06/11/2023, nonché del comma 683 dell’art. 1 della l. 147/2013;

Considerato che, secondo quanto previsto dall’art. 7, comma 8, della deliberazione ARERA n. 363/2021, 
“fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma precedente, si applicano, quali prezzi massimi 
del servizio, quelli determinati dall’Ente territorialmente competente”;

Richiamata la determinazione ARERA n. 2/DRIF del 4/11/2021, la quale prevede, al punto 1.4, che: “dal 
totale dei costi del piano economico finanziario sono sottratte le seguenti entrate:
a) il contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell’articolo 33 bis del decreto-legge 
248/07;
b) le entrate effettivamente conseguite a seguito dell’attività di recupero dell’evasione;
c) le entrate derivanti da procedure sanzionatorie;
d) le ulteriori partite approvate dall’Ente territorialmente competente”;

Dato atto che la misura tariffaria per la TARIP giornaliera é determinata in base alla tariffa annuale della 
TARI-P, rapportata a giorno, nel rispetto della disciplina regolamentare;

Richiamato l’articolo 4 della deliberazione ARERA n. 363/2021, nella parte in cui prevede che “In ciascuna 
annualità 2022, 2023, 2024 e 2025, a partire dalle entrate relative alle componenti di costo variabile e di 
quelle relative alle componenti di costo fisso individuate sulla base delle disposizioni di cui al MTR-2 e 
risultanti dal piano economico finanziario predisposto per le medesime annualità, sono definiti 
l’attribuzione dei costi tra utenze domestiche e non domestiche e i corrispettivi da applicare all’utenza 
finale, secondo quanto previsto all’Articolo 6 del MTR-2”;

Dato atto che il gestore Bellunum S.r.l., con nota registrata al protocollo arrivi al n. 8446 del 5 aprile 2024, 
ha trasmesso al Comune la documentazione relativa alle tariffe rifiuti, per le utenze domestiche e non 
domestiche, determinate sulla base del piano finanziario e delle banche dati delle utenze, finalizzata ad 
assicurare la copertura integrale dei costi del servizio per l’anno 2024;

Esaminati i seguenti documenti quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento, trasmessi con 
la citata nota prot. n.8446 del 05 aprile 2024 :

• Allegato A) Relazione di accompagnamento al piano TARIP e suoi allegati:

• All.to 1: simulazione gettito utenze domestiche
• All.to 2: simulazione gettito utenze non domestiche
• All.to 3: Tariffe TARI-P utenze domestiche 2024
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• All.to 4: Tariffe TARI-P utenze non domestiche 2024
• All.to 5: Coefficienti TARI-P 2024
• All.to 6: lett. prot. 699 del 27/09/2023_ulteriori detrazioni 1.4

Evidenziato che i costi fissi e variabili di cui al Piano finanziario, tra utenze domestiche e non domestiche in 
base al criterio indicato nella relazione di determinazione delle tariffe, sono ripartiti come segue:
RIPARTO QUOTA FISSA:

• 91 % a carico delle utenze domestiche;

• 9 % a carico delle utenze non domestiche;

RIPARTO QUOTA VARIABILE:

• 55 % a carico delle utenze domestiche;

• 45 % a carico delle utenze non domestiche;

Preso atto dei coefficienti Ka, per la determinazione della quota fissa delle utenze domestiche e dei 
coefficienti Kb, Kc e Kd per il calcolo della parte variabile delle utenze domestiche e della parte fissa e 
variabile delle utenze non domestiche contenuti nei prospetti di calcolo allegati alla presente deliberazione;

Ritenuto, pertanto, al fine di assicurare un gettito pari al totale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti, di 
approvare le tariffe TARI-P relative all’anno 2024, suddivise tra utenze domestiche e utenze non domestiche, 
come dettagliatamente indicate negli allegati 3 e 4 alla relazione di accompagnamento al piano TARIP, 
allegato A) al presente atto, parte integrante della presente deliberazione;

Dato atto che, ai sensi della vigente normativa sopra richiamata e dell'art 2 comma 4 del contratto di servizio 
sottoscritto in data 5/10/2020 prot. n. 21235 del 06/10/2020, il soggetto Gestore Bellunum srl, per effetto 
dell’istituzione della tariffa corrispettiva, assume in capo tutte le funzioni relative alla gestione tariffaria 
esplicitamente qualificata “corrispettiva” con ciò rientrando nella categoria delle entrate patrimoniali, 
comprensiva della gestione e aggiornamento della banca dati delle utenze, accertamento, riscossione, 
rimborsi e contenzioso;

Richiamati:
• l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che conferma l’applicazione del Tributo 

Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 
19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504;

• l’art. 19, comma 7, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 38-bis del D.L. 
26 ottobre 2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo provinciale di cui al medesimo articolo 
è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo collegato al servizio rifiuti solidi urbani stabilito 
dal comune ai sensi delle leggi vigenti in materia, salvo diversa deliberazione da parte della 
provincia e per effetto del quale sono state modificate, dal 1° giugno 2020, le modalità di 
riversamento del tributo alla competente provincia;

Visti:
• il D.lgs. 267/2000 e ss.mm., ed  in particolare l’art. 42, lett. f) , in merito alla competenza del 

consiglio comunale;
• l’art. 52 del D.lgs. 446/1997, in base al quale i regolamenti devono essere approvati entro il termine 

previsto per la deliberazione del bilancio di previsione;
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• l’art. 3, comma 5-quinquies, del Decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito dalla Legge 18 
febbraio 2022, n. 15, stabilisce che: “A decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, 
comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio 
di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 
termine del 30 aprile di ciascun anno. Nell’ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio 
di previsione venga prorogato a una data successiva al 30 aprile dell’anno di riferimento, il termine 
per l’approvazione degli atti di cui al periodo precedente coincide con quello per la deliberazione 
del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla 
TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all’approvazione del proprio bilancio di 
previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima 
variazione utile”;

• la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze 22/11/2019 n.2/DF, relativa agli obblighi di 
pubblicazione delle delibere tariffarie, con riferimento al paragrafo 5.3.1 che pur escludendo dal 
dall’ obbligo di invio gli atti concernenti la tariffa di cui al citato art. 1, comma 668, l. 27/12/2013 
n.147, precisa che ove gli stessi vengano comunque trasmessi, il dipartimento provvede alla relativa 
pubblicazione sul sito internet www.finanze.gov.it, in considerazione della complessità del sistema 
dei prelievi sui rifiuti attualmente vigenti;

Richiamata la delibera del Consiglio comunale n. 69 del 29.12.2023 di approvazione del bilancio di 
previsione per il triennio 2024/2026 e relativi allegati;

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, espressi dai competenti Responsabili di 
Servizio, ai sensi del comma 1 dell'art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Il Sindaco richiama quanto emerso in sede di presentazione e discussione del punto precedente relativo al 
P.E.F., essendo stata riunita in un'unica discussione la trattazione dei punti n. 6 e n. 7 all'ordine del giorno.

A seguito di apposita votazione, espressa in forma palese, con il seguente risultato proclamato dal Sindaco:
Presenti: n. 15 Consiglieri
Astenuti: nessun  Consigliere
Votanti: n. 15  Consiglieri
Favorevoli: n. 11 Consiglieri
Contrari: n. 4 Consiglieri (Oliviero Dall'Asen, Dario Dal Magro, Gianluca Franco e Milva Tremea)

DELIBERA

1. di approvare, per le motivazioni in premessa, con effetto dal 1° gennaio 2024, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 52 del d.lgs. 15/12/1997 n. 446, nonché dell’art. 1, comma 668 della L. 147/2013 e 
s.m.i., le tariffe per l’applicazione della TARIP a valere sul presupposto decorrente dal 1.01.2024, 
come da seguenti documenti quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento:

• Allegato A) Relazione di accompagnamento al piano TARIP e suoi allegati:

➢ All.to 1: simulazione gettito utenze domestiche
➢ All.to 2: simulazione gettito utenze non domestiche
➢ All.to 3: Tariffe TARI-P utenze domestiche 2024
➢ All.to 4: Tariffe TARI-P utenze non domestiche 2024
➢ All.to 5: Coefficienti TARI-P 2024
➢ All.to 6: lett. prot. 699 del 27/09/2023_ulteriori detrazioni 1.4
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2. di dare atto che sull’imponibile della Tari-P 2024 si applica il tributo provinciale per 
l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’art. 19 del d.lgs. 30/12/1992, n. 504, (Tefa) nella 
misura fissata del 5% (salva diversa deliberazione della provincia di Belluno da comunicare 
all’Agenzia Entrate entro il 28/02 dell’anno di riferimento), e l’IVA nella misura del 10%;

3. di dare atto che, ai sensi della vigente normativa sopra richiamata e dell'art 2, comma 4, del 
contratto di servizio prot. n. 21235 del 6/10/2020, il soggetto Gestore Bellunum srl, per effetto 
dell’istituzione della tariffa corrispettiva, assume in capo tutte le funzioni relative alla gestione 
tariffaria esplicitamente qualificata “corrispettiva” con ciò rientrando nella categoria delle entrate 
patrimoniali, comprensiva della gestione e aggiornamento della banca dati delle utenze, 
accertamento, riscossione, rimborsi e contenzioso;

4. di demandare al competente Responsabile del Servizio Finanziario l’invio esclusivamente per via 
telematica, mediante inserimento nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale del MEF, 
della presente deliberazione, per la pubblicazione sul sito informatico ,www.finanze.it;

5. di trasmettere il presente atto al gestore Bellunum srl, per i conseguenti adempimenti di competenza.

Successivamente con separata votazione, espressa in forma palese, con il seguente risultato proclamato dal 
Sindaco:
Presenti: n. 15 Consiglieri
Presenti: n. 15 Consiglieri
Astenuti: nessun  Consigliere
Votanti: n. 15  Consiglieri
Favorevoli: n. 11 Consiglieri
Contrari: n. 4 Consiglieri (Oliviero Dall'Asen, Dario Dal Magro, Gianluca Franco e Milva Tremea)

DELIBERA

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente delibera, considerata l’urgenza determinata dalla 
necessità di garantire tutti gli atti ed adempimenti conseguenti all’applicazione delle tariffe nei procedimenti 
di fatturazione, di gestione front-office e back-office, con adeguata informazione agli utenti.

Ai sensi dell’art. 5, comma III della Legge 7.8.1990, n. 241 e s.m.i., il Responsabile del Procedimento 
Amministrativo è il Sig./la Sig.ra [Silvia Scarton] e che i soggetti interessati potranno accedere ai documenti 
presso Ufficio Ragioneria.

http://www.finanze.it/


C O M U N E   D I
B O R G O  V A L B E L L U N A

P r o v i n c i a  d i  B e l l u n o

===========================================================================

Si dispone che la presente deliberazione venga pubblicata e comunicata con le modalità e nelle forme 
previste dalla legge, dallo Statuto e dai regolamenti.
 
Letto, confermato e sottoscritto.
 

Il SINDACO
Stefano Cesa

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)

Il SEGRETARIO COMUNALE
Alessia Rocchi

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)

===========================================================================

La stampa di copia analogica del presente documento informatico, predisposta secondo le disposizioni di cui 
all'art. 3 del Decreto Legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, è valida ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 3-bis, 
comma 4-bis del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
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CORRISPETTIVA (TARIP): APPROVAZIONE DELLE 
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SERVIZIO ECONOMICO-FINANZIARIO
PARERE REGOLARITA' CONTABILE
(AI SENSI DELL'ART. 49 DEL D.LGS 267/2000)

In merito alla regolarità contabile della proposta di delibera di cui all’oggetto sopra 
indicato, in base all’art. 49 comma 1, D.Lgs. n. 267/2000, esprimo

parere favorevole

NOTE:  

Borgo Valbelluna, 17/04/2024.

SERVIZIO ECONOMICO-FINANZIARIO
Il Responsabile

Silvia Scarton
Documento firmato digitalmente

(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)
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Silvia Scarton
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1  

1.1 La natura corrispettiva 

Il Consiglio Comunale di Borgo Valbelluna ha approvato con propria Deliberazione n. 19 del 29/05/2023, ai 
sensi del comma 668 1 ed in ottemperanza al Decreto del Ministero 

- 
dei comuni di sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico o di sistemi 
di gestione caratterizzati dall'utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo del servizio, finalizzati ad 
attuare un effettivo modello di tariffa commisurata al servizio reso a copertura integrale dei costi relativi al 

,2 il Regolamento per la disciplina della TARI 
puntuale con decorrenza 01/01/2023, facendo assumere al prelievo sui rifiuti natura corrispettiva. 

Con la medesima Deliberazione il Comune di Borgo Valbelluna ha dato atto che la Tariffa rifiuti corrispettiva 
sarà applicata e riscossa dal soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani  Bellunum Srl, 
società con affidamento in house per il territorio del comune estinto di Trichiana sulla base della 
deliberazione n. 12 del 26/04/2016 e per i territori dei comuni estinti di Mel e Lentiai (uniformando di fatto 
il servizio in tutto il comune) con successiva delibera n. 50 del 29/09/2020 che ha approvato anche lo schema 
del vigente contratto di servizio 

il gestore applica e riscuote il 
prelievo tariffario mediante incasso dei proventi destinati al finanziamento del servizio rifiuti, costituendo, la 
gestione del prelievo, una fase del ciclo di gestione del servizio  

La presente relazione, pertanto, descrive nel prosieguo il piano tariffario 2024 redatto in ossequio al sistema 
tariffario previsto ne  succitato Regolamento  Tari puntuale.  

 

1.2 Il presupposto: la misurazione 

Il sistema di gestione dei rifiuti urbani adottato nel comune di Borgo Valbelluna consente di rispettare i 
.M. 20 aprile 2017 in quanto ha introdotto, a decorrere dal 01/01/2023, sistemi di 

misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti dalle utenze al servizio pubblico e sistemi di gestione 
caratterizzati dall'utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo del servizio in funzione del servizio 
reso. Questo consente di adottare un modello di tariffa commisurata alla prestazione resa, a copertura 
integrale dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, svolto nelle forme ammesse dal diritto 

 

Nel comune di Borgo Valbelluna la rilevazione dei conferimenti dei rifiuti da parte delle singole utenze è 
effettuata limitatamente al residuo secco non riciclabile D.M. 20 aprile 2017 definisce "rifiuto 
urbano residuo - RUR", cioè il rifiuto residuale dalla raccolta differenziata dei rifiuti urbani (CER 20 03 01), nel 

misurati i conferimenti di almeno questo rifiuto. 

.M. 20 aprile 2017 in quanto: 

1

. 
 
2 Nelle premesse del decreto si afferma che 

. 
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ciascuna utenza; 
il trattamento, la gestione e la conservazione dei dati personali sono realizzati nel rispetto di quanto 
previsto dal decreto legislativo 30 aprile 2003, n. 196, recante "Codice in materia di protezione dei 

 GDPR 679/2016; 
le infrastrutture informatiche di rilevazione, misurazione, elaborazione, gestione, aggiornamento e 

ti dei sistemi e delle infrastrutture stesse, nel pieno 
rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 - 

linee guida AGID (misure di sicurezza); 

per un congruo periodo di conservazione ed è soggetta a standard di sicurezza di cui al punto 
precedente.  

Il sistema adottato consente di ottemperare a D.M. 20 aprile 2017 in merito 
ai requisiti minimi richiesti, dal momento che: 

e  
o questa viene effettuata, in modalità diretta e univoca, attraverso idonei dispositivi elettronici 

di controllo integrati nel contenitore con cui il rifiuto è conferito o in cui il rifiuto è conferito; 
o il riconoscimento avviene mediante il codice utenza, oppure con altre modalità di univoca 

identificazione che permettono di accedere al codice utenza anche attraverso diversi 
parametri, quali, ad esempio, il codice fiscale dell'utente titolare dell'utenza o dei suoi 
familiari conviventi; 

riguardo alla misurazione del rifiuto conferito: 
o registra il numero dei conferimenti attraverso la rilevazione delle esposizioni e conseguente 

svuotamento dei contenitori o il conferimento diretto nei contenitori con apertura 
controllata; 

o  

Con riferimento, in particolare, alla misurazione puntuale della quantità di rifiuti (art. 4 del D.M. 20 aprile 
2017) vengono rispettati i criteri di misurazione minima in quanto il sistema è in grado di rilevare il volume 
(pesatura indiretta) della quantità di RUR conferito da ciascuna utenza al servizio pubblico di gestione dei 
rifiuti (in 
determinato attraverso la rilevazione del volume di rifiuto conferito, di norma per mezzo dei contenitori 
messi a disposizione dei cittadini (es. bidoni carrellati, limitatori volumetrici su bidoni o cassonetti stradali, 
isole interrate o press container).  

La misurazione, con pesatura indiretta, della quantità di rifiuto conferito avviene mediante la rilevazione del 
volume dei rifiuti conferiti da ciascuna utenza e viene effettuata con diverse modalità: 

contenitore;  
-utenza dotati di cassetto volumetrico.  

Dal punto di vista pratico la rilevazione del volume è di gran lunga la modalità di misurazione più diffusa, 
alla commisurazione del prelievo al 

servizio effettivamente reso. Questa considerazione non prescinde dal fatto che i costi/ricavi del trattamento 
del rifiuto sono determinati dal peso e che la loro fatturazione è sempre in funzione delle quantità, ma tiene 
co
determinati dai servizi di raccolta.3  

3 AA.VV. Guida alla tariffazione puntuale dei rifiuti urbani  anno 2019 - IFEL 
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2  

Per la definizione del piano economico finanziario TARI 2024 si rimanda integralmente alla deliberazione di 
 MTR-2 per il periodo regolatorio 2022 -

2025 (aggiornamento biennale 2024-2025) come previsto dalla Determinazione ARERA del 6 novembre 2023 
n.1/2023 - DTAC.  
 
La variazione percentuale complessiva in aumento del PEF 2024 3 è pari al 7,19%.  

3  

3.1 I criteri per la determinazione della tariffa 

A decorrere dal 1° gennaio 2023 i criteri adottati per a tariffa rifiuti sono quelli stabiliti dal 
vigente Regolamento per la disciplina della tariffa rifiuti urbani puntuale del Comune di Borgo Valbelluna 
approvato con la delibera richiamata in premessa e contenuti  del Regolamento stesso quale 
parte integrante e sostanziale.   

La modalità di calcolo prevede  la composizione di 
una tariffa cd. trinomia articolata come segue: 

Quota fissa: calcolata sulla base dei coefficienti di produzione potenziale (Ka e Kc) previsti dal D.P.R. 
27 aprile 1999, n. 158.  
Quota variabile così suddivisa: 

o Quota variabile 1 (QV1) cd a copertura del servizio reso per la gestione della 
raccolta dei rifiuti riciclabili. Nello specifico, la quota variabile 1 viene calcolata con le 

1 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, con 
adeguamento dei coefficienti Kb e Kd in relazione alle risultanze derivanti dalla misurazione 
del secco non riciclabile.  

o Quota variabile 2 (QV2)  in quanto direttamente correlata al rifiuto secco 
prodotto da ciascuna utenza e rilevato mediante il sistema di misurazione applicato alle 

è compreso un numero di svuotamenti o 
conferimenti minimi di rifiuto secco. 

quanto previsto dal D.M.20 aprile 2017, si assumono a riferimento i costi cd. variabili così come risultanti dal 
PEF 2024 così suddivisi: 

Variabile 1: CRD + CTR (come definiti dal Metodo Tariffario Rifiuti MTR-2 con Delibera ARERA 

pero dei rifiuti urbani (CTR); 
Variabile 2: CTS + CRT (come definiti dal Metodo Tariffario Rifiuti MTR-2 con Delibera ARERA 
363/2021/R/RIF) corrispondenti rispettivamente ai costi 

(CRT). 
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3.1.1 La ripartizione della parte fissa e variabile 

La ripartizione della quota fissa e della quota variabile in sede di articolazione tariffaria è stata definita da 
ARERA già nel primo periodo regolatorio con Del. 443/2019/r/rif (MTR- -2 (Del. 
363/2021/r/rif). 
 
Tale determinazione comporta, soprattutto nei servizi ad alta intensità di manodopera (labour-intensive), 
come ad esempio i servizi di raccolta domiciliare, un significativo spostamento dei costi dalla parte fissa a 
quella variabile.  
 
Di seguito la suddivisione dei costi tra fissi e variabili come risultanti dal PEF 2024:  

 

Tabella 1  Entrate Tariffarie da MTR-2 

 

Facendo riferimento alla comunicazione inviata mezzo pec dal Gestore 
27/09/2023 avente ad  (allegato n. 6 alla presente relazione), si riscontra 
un difetto di attribuzione della detrazione 1.4 inserita nel PEF 2022-2025 approvato con Delibera di Consiglio 
Comunale n. 22 del 28/04/2022, relativamente alle tariffe TARI 2023. Le detrazioni complessive approvate 

 colazione tariffaria 
2023 risultano sono state approvate con Delibera di Consiglio Comunale 
n. 20 del 29/05/2023. 
Si procede pertanto come concordato 
detrazione in sede di articolazione tariffaria TARI-P 2024. Di conseguenza le entrate tariffarie di cui alla tabella 

risulta come segue: 
2.659,00 

Detrazioni MIUR su totale tariffa variabile: 4.734,00  
 

1.4 non conteggiate nel PEF 2023 e riportate come maggiori 
detrazioni in sede di piano tariffario 2024 pari a: 

 
 

Tabella 2  Ripartizione Quota Fissa e Quota Variabile  

 

 

Ripartizione Quota fissa e Quota variabile da PEF 2024

Quota fissa Quota variabile Totale Q.F. + Q.V. 
35,76% 64,24% 100,00%

565.438,57            1.015.549,97    1.580.988,54          
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3.1.2 Determinazione della quota fissa e variabile da attribuire alle utenze domestiche e 
non domestiche.

La banca dati TARI del Comune di Borgo Valbelluna viene Comune di 
Borgo Valbelluna dopo anni di gestione esterna. A partire dal 2021 il Comune di Borgo Valbelluna ha 
provveduto ad elaborare un unico piano tariffario per i tre comuni estinti di Mel, Lentiai e Trichiana previa 

  
Dal 2022 è stato uniformato su tutto il territorio comunale anche il sistema di raccolta stradale con 
svuotamento automatizzato e, per la frazione del RUR (rifiuto urbano residuo), adottando contenitori stradali 
multiutenza ad accesso controllato mediante tessera individuale abbinata alla singola utenza. 
 

generale di tutte le superfici assoggettate, partendo e completando la verifica sulla consistenza delle utenze 
non domestiche unitamente al controllo delle categorie tariffarie attribuite che deve essere effettuata 
adottando criteri razionali, tenuto conto delle modifiche apportate dal D.Lgs. 116/2020. 
 
Per quanto riguarda le utenze domestiche, si è rilevata la presenza in comune di Borgo Valbelluna di diverse 
abitazioni, sia di residenza che a disposizione, dalle superfici molto estese. Il vigente Regolamento per la 
disciplina della tariffa rifiuti urbani puntuale approvato con la delibera richiamata in premessa stabilisce 

 una svalutazione delle superfici delle utenze domestiche assoggettabili a tariffa laddove 
sussistano determinati presupposti. Tale disposizione regolamentare è volta a garantire un graduale 
passaggio al nuovo metodo di calcolo della tariffa, nonché ad assicurare una correlazione tra la quota fissa e 

 nel rispetto del principio di corrispettività della tariffa. Pertanto, in ottemperanza 
a quanto deliberato in Consiglio Comunale, si è quindi provveduto a determinare la soglia di superficie oltre 
la quale 20% partendo dal riferimento della 
superficie media e tenendo conto che trattasi di una banca dati in fase di verifica ed integrazione anche per 
quanto riguarda le pertinenze. La soglia di superficie calcolata oltre la quale applicare la svalutazione viene 
definita in 150 mq. 

4 
dalle utenze domestiche e non domestiche rispetto al totale kg RUR prodotti è il seguente: 

 

Tabella 3  Ripartizione kg RUR prodotti  

 

 

Per quanto riguarda la ripartizione dei costi variabili tra utenze domestiche (UD) e non domestiche (UND), 
sia per la QV1 che per la QV2, maggiormente legati alla produzione di rifiuti rispetto ai costi generali, è stata 
adottata la percentuale di riparto tecnico sopra esposta (vedi tabella 3): 

 

Tabella 4  Riparto Quota Variabile  

 
 

4 Guida alla Tariffazione puntuale dei rifiuti urbani Ed. 2019. IFEL Fondazione ANCI. AA.VV.

RIPARTO TARIFFA VARIABILE 2024
Domestiche 45,00%
Non domestiche 55,00%
Totale 100,00%
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Per quanto riguarda invece la quota fissa si è valutato di applicare un riparto tra utenze domestiche (UD) e 
non domestiche (UND) prendendo a riferimento le percentuali di riparto
conto che molte pertinenze relative alle UD mancano ancora in banca dati TARI-P e valutando che deve essere 

ARERA, di attuare de  Si evidenzia inoltre che nel PEF 2024, redatto sulla base 
della Determinazione ARERA del 6 novembre 2023 n.1/2023  DTA, nell'ambito di una sempre più puntuale 
analisi e attribuzione dei dati contabili, una parte dei costi che fino all'anno precedente era attribuita alla 
componente fissa, trova ora allocazione nella componente variabile. 

nalizzando 

effetto riequilibrando leggerm  
 

Di seguito il riparto della tariffa fissa : 

 

Tabella 5  Riparto Quota Fissa  

 

 

Si riporta di seguito la tabella riepilogativa TARI-P 2024 contenente la ripartizione dei costi fissi e variabili tra 
utenze domestiche e non domestiche ed il corrispondente gettito complessivo: 

 

Tabella 6  Riparto Quota Fissa e Quota Variabile tra utenze domestiche e non domestiche  

 

3.2 La modalità di calcolo 

3.2.1 Utenze domestiche 

La tariffa per le utenze domestiche si compone di una quota fissa e di una quota variabile così determinate: 

1. Quota Fissa 

La quota fissa
al numero di componenti del nucleo familiare. Nello specifico è data dalla quota fissa unitaria corrispondente 
al rapporto tra i costi fissi addebitabili alle utenze domestiche e le superfici imponibili complessive risultanti 
sul territorio comunale, riferibili alle utenze domestiche, moltiplicato per la superficie occupata da ciascuna 
utenza, corretto con il coefficiente Ka, di cui alle Tabella 1  
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2. Quota variabile 

La quota variabile, a copertura dei costi specifici del servizio, si compone di due parti:

Quota variabile 1 a copertura del servizio reso per la gestione della raccolta dei rifiuti riciclabili e 
calcolata in base al numero dei componenti del nucleo familiare. Nello specifico la quota variabile 1 

D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, 
prendendo a riferimento i Kb riportati nella relativa Tabella 2 

 
Quota variabile 2 (cd. quota misurata) è direttamente collegata alla produzione di rifiuto secco 
conferita da ciascuna utenza e rilevata mediante il sistema di misurazione applicato alle dotazioni in 
uso: tessera individuale per il conferimento dei rifiuti nei contenitori stradali multiutenza (cassetto 
volumetrico da 30 litri) oppure transponder su contenitore individuale di diverse volumetrie (es. 120 
litri). viene in ogni caso calcolato un numero di svuotamenti di 
rifiuto secco c.d. svuotamenti minimi), correlato alla tipologia di 
materiale in Per 

precedente relativi alla produzione media della quantità (volumetrica) di RUR conferita per fascia di 
componenti nucleo familiare. Gli svuotamenti/conferimenti minimi saranno rapportati al periodo di 
effettiva occupazione. 
 

3.2.2 Utenze non domestiche 

La tariffa per le utenze non domestiche si compone di una quota fissa e di una quota variabile così 
determinate: 

1. Quota Fissa 

La quota fissa, a copertura dei costi generali del servizio, è determinata dalla quota fissa unitaria data dal 
rapporto tra i costi fissi attribuibili alle utenze non domestiche e le superfici imponibili complessive risultanti 
sul territorio comunale, riferibili alle utenze non domestiche, moltiplicato per la superficie di ciascuna utenza, 
corretto con il coefficiente Kc, di cui alle Tabella 3a del punto 4.3 
158. 

2. Quota Variabile 

La quota variabile, a copertura dei costi specifici del servizio, si compone di due parti: 

La Quota variabile 1 D.P.R. 
27 aprile 1999, n. 158, prendendo a riferimento i coefficienti Kd riportati nella relativa Tabella 4a con 
applicazione di correttivi in relazione alle risultanze derivanti dalla misurazione effettiva del RUR 

.  

La Quota variabile 2 (cd. quota misurata) è direttamente collegata alla produzione di  rifiuto secco 
conferita da ciascuna utenza e rilevata mediante il sistema di misurazione applicato alle dotazioni in 
uso: tessera individuale per il conferimento dei rifiuti nei contenitori stradali multiutenza (cassetto 
volumetrico da 30 litri) oppure transponder su contenitore individuale (con possibili diverse 
volumetrie).  

c.d. svuotamenti minimi), indipendentemente dal 
numero di conferimenti effettuati nell'anno. Per determinare il numero di svuotamenti minimi si 

di RUR di ciascuna categoria di attività produttiva moltiplicato per la superficie effettiva della singola 
utenza non domestica. Questo al fine di non penalizzare/agevolare, utilizzando solamente la media, 
le utenze che, a parità di tipologia di categoria, hanno superfici molto diverse (di molto inferiori o di 
molto superiori) rispetto alla media. Gli svuotamenti/conferimenti minimi saranno rapportati al 
periodo di effettiva occupazione. 
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3.3 La tariffa utenze domestiche 2024

Il calcolo della tariffa, sia per la parte fissa sia per la parte variabile (QV1 e QV2), viene effettuato come 

 

 

Tabella 7  Coefficienti TARI-P utenze domestiche  

 

 

4 , , il numero di 
svuotamenti/conferimenti minimi assegnati a ciascuna categoria di utenza (classificata in base al numero di 
componenti) e già compresi nella quota variabile 2 della TARI-P. Di seguito la tabella di riepilogo: 

Tabella 8  Conferimenti minimi anno 2024 assegnati in tariffa utenze domestiche 

 

 

Di seguito si espone la composizione delle tariffe unitarie per le utenze domestiche per la quota fissa e la 
quota variabile (QV1 e QV2) relative 4: 

Tabella 9  Tariffe TARI-P 2024 utenze domestiche 

 

Si precisa, ai fini del conteggio, 
riduzioni/agevolazioni. 

COEFFICIENTI TARI- P UTENZE DOMESTICHE

cat. descrizione tipologia
Ka TARI 

2024
Kb TARI 

2024
UD1 Utenza Domestica da 1 componente 0,80 0,65
UD2 Utenza Domestica da 2 componenti 0,94 1,65
UD3 Utenza Domestica da 3 componenti 1,05 1,80
UD4 Utenza Domestica da 4 componenti 1,14 2,50
UD5 Utenza Domestica da 5 componenti 1,23 3,10
UD6 1,30 3,70

Comp. Nucleo
Tot. immobili 

ridotti
Tot. sup. 
ridotta

Q.F. 2024 QV1 2024 QV2 2024

1 1.707                223.119           0,506162 23,294012 10,720709
2 2.953                368.747           0,594740 59,130953 13,663297
3 850                   128.055           0,664337 64,506494 26,319177
4 671                   104.593           0,721280 89,592353 28,042378
5 138                   21.334             0,778223 111,094517 35,375741

44                     6.311                0,822513 132,596682 40,894228
6.363                852.159           

Tariffe Utenze Domestiche TARI-P 2024
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D
familiare e superficie a disposizione raffrontate col 2023:

Tabella 10  Analisi tariffe domestiche 2024 con raffronto anno precedente 

 

 

Si riporta di seguito il gettito presunto 2024 (comprensivo degli svuotamenti minimi inclusi nella quota 
variabile) generato dalle utenze domestiche in relazione al numero di componenti nucleo familiare e 
superficie, al fine di evidenziare  

Tabella 11  Totale gettito TARI-P 2024 utenze domestiche 

 

Le tabelle di dettaglio della simulazione gettito e delle tariffe unitarie per fascia di nucleo delle utenze 
negli Allegati 1 e 3. 

 

Determinazione costo svuotamenti/conferimenti extra 

Il costo degli svuotamenti ulteriori rispetto ai minimi assegnati per ciascuna categoria di utenza (cd. extra) 
viene determinato avendo a riferimento il costo unitario/litro per il trattamento e smaltimento della frazione 
di residuo secco non riciclabile o rifiuto urbano residuo (RUR) contemperando le indicazioni 

d attenuare il passaggio al nuovo metodo di calcolo, tenuto conto 
anche  
 
Il costo unitario/litro così calcolato è pari a 0,018855  
 
Il costo per il singolo svuotamento extra per il 2024 sarà quindi pari a: 

 0,565650 per conferimento in contenitore stradale multiutenza (da 30 litri) 
2,262600 per conferimento in contenitore individuale da 120 litri 

 
Nel caso di volumetrie diverse da quelle di cui sopra, il costo a svuotamento sarà determinato dal costo 
unitario/litro X il volume del contenitore. 
 

numero 
compone
nti 

metri 
quadrati

60 70 80 90 100 110 120 130 140 150 160 170 180 190 200

2024
2023

-     -     -     -     
% -4,12% -2,75% -1,54% -0,45% 0,52% 1,40% 2,20% 2,93% 3,60% 4,21% 4,78% 5,31% 5,79% 6,24% 6,67%

2024
2023

-     -     -     
% -2,19% -1,28% -0,45% 0,32% 1,02% 1,68% 2,29% 2,85% 3,38% 3,88% 4,34% 4,78% 5,19% 5,58% 5,94%

2024
2023

-     -     -     -     -     
% -3,29% -2,41% -1,60% -0,85% -0,15% 0,50% 1,11% 1,68% 2,21% 2,71% 3,18% 3,63% 4,05% 4,44% 4,82%

2024
2023

-     -     -     -     -     -     
% -3,65% -2,87% -2,13% -1,45% -0,80% -0,20% 0,37% 0,90% 1,41% 1,88% 2,33% 2,76% 3,17% 3,56% 3,92%

2024
2023

-     -     -     -     -     -     -     
% -3,78% -3,07% -2,40% -1,77% -1,17% -0,61% -0,08% 0,42% 0,90% 1,35% 1,78% 2,19% 2,58% 2,95% 3,30%

2024
2023

-     -     -     -     -     
% -2,72% -2,09% -1,50% -0,93% -0,40% 0,10% 0,58% 1,04% 1,47% 1,88% 2,27% 2,65% 3,01% 3,35% 3,68%

6

1

2

3

4

5
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3.4 Agevolazioni per particolari tipologie di utenze domestiche

Il vigente Regolamento 30 prevede per i nuclei familiari con bambini di età fino a 36 mesi o per soggetti 
che utilizzano presidi medico - sanitari (ad esempio pannoloni, sacche per dialisi, ecc.), i quali comportano una 
maggiore produzione di rifiuto secco, delle agevolazioni sul numero di svuotamenti a disposizione. Da 
Regolamento il numero di svuotamenti minimi ulteriori rispetto a quelli riconosciuti per la categoria di utenza 
di appartenenza può essere, di volta in volta, riconosciuto con la delibera di approvazione delle tariffe. 

 

Di seguito si riporta il numero di conferimenti gratuiti proposto 4: 

Tabella 12  Agevolazioni pannolini/pannoloni e ausili sanitari 

 

3.5 La tariffa utenze non domestiche 2024 

Il calcolo sia per la parte fissa sia per la parte variabile (QV1 e QV2) viene effettuato come specificato al 

della tariffa puntuale. 

Si riporta di seguito il riepilogo della consistenza rilevata al 01/01/2024 delle utenze non domestiche:  

Tabella 13  Numero immobili e superficie ridotta utenze non domestiche 

 

Cod. attività Descrizione
N. immobili 

2024
Tot. sup. 

ridotta 2024

01 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 30 11865
02 Cinematografi e teatri 7 1133
03 Magazzini senza alcuna vendita diretta 344 96028
04 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 9 1637
05 Stabilimenti balneari 0 0
06 Autorimesse, esposizioni, autosaloni 38 4108
07 Alberghi con ristorante 6 1675
08 Alberghi senza ristorante 32 2411
09 Case di cura e riposo 6 7872
10 Ospedali 0 0
11 Uffici, agenzie 160 20382
12 Banche, istituti di credito e studi professionali 63 5268
13 Negozi abbigliamento, calzature, librerie, cartolerie, ferramenta e altri beni durevoli 50 5822
14 Edicole, farmacie, tabaccherie, plurilicenze 13 1294
15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 3 251
16 Banchi di mercato di beni durevoli
17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 29 1772
18 Attività artigianali tipo botteghe :falegname, idraulico, fabbro, elettricista 14 2626
19 Carrozzerie, autofficine, elettrauto 23 5350
20 Attività industriali con capannoni di produzione
21 Attività artigianali di produzione beni specifici 45 14931
22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 25 3525
23 Mense, birrerie, amburgherie 6 1045
24 Bar, caffè, pasticcerie 48 4263
25 Supermercati, pane e pasta, macellerie, salumi e formaggi, generi alimentari 32 6554
26 Plurilicenze alimentari e/o miste 0 0
27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 11 857
28 Ipermercati di generi misti 0 0
29 Banchi di mercato generi alimentari
30 Discoteche, night club 1 510

995 201.179
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I coefficienti Kc e Kd 4 sono 
riportati nella tabella sottostante:

 

Tabella 14  Coefficienti di produzione Kc e Kd utenze non domestiche 

 

 

Come stabilito dal vigente Regolamento, viene in ogni caso calcolato  un 
quantitativo di RUR (espresso in litri) in termini di svuotamenti/conferimenti minimi, indipendentemente dal 

Per la modalità di conteggio si rimanda al precedente 
punto 3.2.2. 

 
I quantitativi minimi delle utenze non domestiche, essendo rapportati alla superficie assoggettata alla TARI-
P e quindi calcolati utenza per utenza, sono consultabili tramite il portale aziendale del Gestore 
www.bellunum.com al menù Ambiente, voce Tariffa. 
https://www.bellunum.com/la-mia-tari/ sarà possibile controllare il numero dei propri 
svuotamenti/conferimenti effettuati.  

 

Determinazione costo svuotamenti/conferimenti extra 

Il costo degli svuotamenti ulteriori rispetto ai minimi assegnati per ciascuna categoria di utenza (cd. extra) 
viene determinato avendo a riferimento il costo unitario/litro per il trattamento e smaltimento della frazione 
di residuo secco non riciclabile o rifiuto urbano residuo (RUR) contemperando le indicazioni 
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. 

Il costo unitario/litro così calcolato, è pari a 0,018855 
svuotamento, alla capacità volumetrica del contenitore in dotazione utilizzato per il conferimento del secco 
(es. bidone da 120 litri) oppure al cassetto volumetrico da 30 litri nel caso di conferimento con tessera nei 
contenitori stradali. 
 
 
 

4  

All.to 1: Simulazione gettito Utenze Domestiche TARI-P 2024 
All.to 2: Simulazione gettito Utenze Non Domestiche TARI-P 2024 
All.to 3: Tariffe Utenze Domestiche TARI-P 2024 
All.to 4: Tariffe Utenze Non Domestiche TARI-P 2024 
All.to 5: Coefficienti TARI-P 2024 
All.to 6: lett. prot. 699 del 27/09/2023_ulteriori detrazioni 1.4 

 
 
 
 

 
 
 



Simulazione gettito Utenze Domestiche TARI-P 2024 Allegato 1

Comp. Nucleo
Tot. immobili 

ridotti 2024

Tot. sup. 

ridotta 2024
Q.F. 2024 QV1 2024 QV2 2024

gettito fissa 

2024

gettito var1 

2024

gettito var2 

2024

gettito totale 

2024

1 1.707               223.119          0,506162 23,294012 10,720709 112.934,36     39.762,88       18.300,25       170.997,49     
2 2.953               368.747          0,594740 59,130953 13,663297 219.308,59     174.613,70     40.347,72       434.270,01     
3 850                  128.055          0,664337 64,506494 26,319177 85.071,67       54.830,52       22.371,30       162.273,50     
4 671                  104.593          0,721280 89,592353 28,042378 75.440,84       60.116,47       18.816,44       154.373,74     
5 138                  21.334             0,778223 111,094517 35,375741 16.602,61       15.331,04       4.881,85         36.815,51       
≥6 44                    6.311               0,822513 132,596682 40,894228 5.190,88         5.834,25         1.799,35         12.824,48       

6.363               852.159          514.549          350.489          106.517          971.555          



Simulazione gettito Utenze Non Domestiche TARI-P 2024 Allegato 2

Cod. attività Descrizione
N. immobili 

2024

Tot. sup. 

ridotta 2024
Q.F. 2024 QV1 2024 QV2 2024

gettito fissa 

2024

gettito var1 

2024

gettito var2 

2024

gettito totale 

2024

01 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 30 11865 0,125906 1,317288 0,104863 1.493,87         15.629,62       1.244,20         18.367,70       
02 Cinematografi e teatri 7 1133 0,086269 0,918699 0,049427 97,74               1.040,89         56,00               1.194,63         
03 Magazzini senza alcuna vendita diretta 344 96028 0,128238 1,178754 0,092117 12.314,44       113.193,39     8.845,77         134.353,60     
04 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 9 1637 0,191191 2,031832 0,026029 312,98             3.326,11         42,61               3.681,70         
05 Stabilimenti balneari 0 0 0,118912 1,011055 2,942009 -                   -                   -                   -                   
06 Autorimesse, esposizioni, autosaloni 38 4108 0,100259 0,923560 0,084461 411,86             3.793,98         346,96             4.552,81         
07 Alberghi con ristorante 6 1675 0,331087 2,969974 0,061779 554,57             4.974,71         103,48             5.632,76         
08 Alberghi senza ristorante 32 2411 0,237823 2,248139 0,202482 573,39             5.420,26         488,19             6.481,84         
09 Case di cura e riposo 6 7872 0,263471 0,996473 10,001800 2.074,04         7.844,24         78.734,17       88.652,45       
10 Ospedali 0 0 0,275129 2,352647 2,276355 -                   -                   -                   -                   
11 Uffici, agenzie 160 20382 0,303108 3,584871 0,458847 6.177,95         73.066,84       9.352,22         88.597,00       
12 Banche, istituti di credito e studi professionali 63 5268 0,135233 1,834968 0,128490 712,41             9.666,61         676,89             11.055,90       
13 Negozi abbigliamento, calzature, librerie, cartolerie, ferramenta e altri beni durevoli 50 5822 0,279792 2,768249 0,067123 1.628,95         16.116,75       390,79             18.136,49       
14 Edicole, farmacie, tabaccherie, plurilicenze 13 1294 0,340414 3,334537 0,201335 440,50             4.314,89         260,53             5.015,91         
15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 3 251 0,167875 1,774207 0,033952 42,14               445,33             8,52                 495,98             
16 Banchi di mercato di beni durevoli
17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 29 1772 0,300776 2,415838 0,498785 532,98             4.280,86         883,85             5.697,69         
18 Attività artigianali tipo botteghe :falegname, idraulico, fabbro, elettricista 14 2626 0,216839 2,206822 0,018544 569,42             5.795,11         48,70               6.413,23         
19 Carrozzerie, autofficine, elettrauto 23 5350 0,291450 2,943240 0,046421 1.559,26         15.746,33       248,35             17.553,95       
20 Attività industriali con capannoni di produzione
21 Attività artigianali di produzione beni specifici 45 14931 0,191191 1,866563 0,071100 2.854,67         27.869,65       1.061,59         31.785,91       
22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 25 3525 1,772016 10,032777 0,663105 6.246,36         35.365,54       2.337,45         43.949,34       
23 Mense, birrerie, amburgherie 6 1045 1,454918 8,516195 0,766567 1.520,39         8.899,42         801,06             11.220,88       
24 Bar, caffè, pasticcerie 48 4263 1,196111 6,994751 0,533174 5.099,02         29.818,62       2.272,92         37.190,57       
25 Supermercati, pane e pasta, macellerie, salumi e formaggi, generi alimentari 32 6554 0,557252 4,552178 3,217970 3.652,23         29.834,97       21.090,58       54.577,78       
26 Plurilicenze alimentari e/o miste 0 0 0,484973 4,131715 0,210318 -                   -                   -                   -                   
27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 11 857 2,152067 12,215295 0,664822 1.844,32         10.468,51       569,75             12.882,58       
28 Ipermercati di generi misti 0 0 0,501294 4,287262 5,676702 -                   -                   -                   -                   
29 Banchi di mercato generi alimentari
30 Discoteche, night club 1 510 0,345077 2,867897 0,596774 175,99             1.462,63         304,35             1.942,97         

995 201.179 50.889             428.375           130.168,93     609.434           



Allegato 3

Comp. Nucleo
Tot. immobili 

ridotti

Tot. sup. 

ridotta
Q.F. 2024 QV1 2024 QV2 2024

1 1.707               223.119           0,506162 23,294012 10,720709

2 2.953               368.747           0,594740 59,130953 13,663297

3 850                   128.055           0,664337 64,506494 26,319177

4 671                   104.593           0,721280 89,592353 28,042378

5 138                   21.334             0,778223 111,094517 35,375741

≥6 44                     6.311               0,822513 132,596682 40,894228

6.363               852.159           

Tariffe Utenze Domestiche TARI-P 2024



Allegato 4

Tariffe Utenze Non Domestiche TARI-P 2024

Descrizione
COD. 

attività

N. immobili 

2024

Tot. sup. 

ridotta 2024
Q.F. 2024 QV1 2024 QV2 2024

Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 1 30 11865 0,125906 1,317288 0,104863

Cinematografi e teatri 2 7 1133 0,086269 0,918699 0,049427

Magazzini senza alcuna vendita diretta 3 344 96028 0,128238 1,178754 0,092117

Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 4 9 1637 0,191191 2,031832 0,026029

Stabilimenti balneari 5 0 0 0,118912 1,011055 2,942009

Autorimesse, esposizioni, autosaloni 6 38 4108 0,100259 0,923560 0,084461

Alberghi con ristorante 7 6 1675 0,331087 2,969974 0,061779

Alberghi senza ristorante 8 32 2411 0,237823 2,248139 0,202482

Case di cura e riposo 9 6 7872 0,263471 0,996473 10,001800

Ospedali 10 0 0 0,275129 2,352647 2,276355

Uffici, agenzie 11 160 20382 0,303108 3,584871 0,458847

Banche, istituti di credito e studi professionali 12 63 5268 0,135233 1,834968 0,128490

Negozi abbigliamento, calzature, librerie, cartolerie, ferramenta e altri beni durevoli 13 50 5822 0,279792 2,768249 0,067123

Edicole, farmacie, tabaccherie, plurilicenze 14 13 1294 0,340414 3,334537 0,201335

Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 15 3 251 0,167875 1,774207 0,033952

Banchi di mercato di beni durevoli 16

Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 17 29 1772 0,300776 2,415838 0,498785

Attività artigianali tipo botteghe :falegname, idraulico, fabbro, elettricista 18 14 2626 0,216839 2,206822 0,018544

Carrozzerie, autofficine, elettrauto 19 23 5350 0,291450 2,943240 0,046421

Attività industriali con capannoni di produzione 20

Attività artigianali di produzione beni specifici 21 45 14931 0,191191 1,866563 0,071100

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 22 25 3525 1,772016 10,032777 0,663105

Mense, birrerie, amburgherie 23 6 1045 1,454918 8,516195 0,766567

Bar, caffè, pasticcerie 24 48 4263 1,196111 6,994751 0,533174

Supermercati, pane e pasta, macellerie, salumi e formaggi, generi alimentari 25 32 6554 0,557252 4,552178 3,217970

Plurilicenze alimentari e/o miste 26 0 0 0,484973 4,131715 0,210318

Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 27 11 857 2,152067 12,215295 0,664822

Ipermercati di generi misti 28 0 0 0,501294 4,287262 5,676702

Banchi di mercato generi alimentari 29

Discoteche, night club 30 1 510 0,345077 2,867897 0,596774

995 201.179



Allegato 5

COEFFICIENTI TARI-P UTENZE NON DOMESTICHE

cat. descrizione tipologia
Kc TARI 

2024

Kd TARI 

2024

01 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,54 5,42

02 Cinematografi e teatri 0,37 3,78

03 Magazzini senza alcuna vendita diretta 0,55 4,85

04 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,82 8,36

05 Stabilimenti balneari 0,51 4,16

06 Autorimesse, esposizioni, autosaloni 0,43 3,80

07 Alberghi con ristorante 1,42 12,22

08 Alberghi senza ristorante 1,02 9,25

09 Case di cura e riposo 1,13 4,10

10 Ospedali 1,18 9,68

11 Uffici, agenzie 1,30 14,75

12 Banche ed istituti di credito, studi professionali 0,58 7,55

13 Negozi abbigliamento, calzature, librerie, cartolerie, ferramenta e altri beni durevoli 1,20 11,39

14 Edicole, farmacie, tabaccherie, plurilicenze 1,46 13,72

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 0,72 7,30

16 Banchi di mercato di beni durevoli

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 1,29 9,94

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 0,93 9,08

19 Carrozzerie, autofficine, elettrauto 1,25 12,11

20 Attività industriali con capannoni di produzione

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,82 7,68

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 7,60 41,28

23 Mense, birrerie, amburgherie 6,24 35,04

24 Bar, caffè, pasticcerie 5,13 28,78

25 Supermercati, pane e pasta, macellerie, salumi e formaggi, generi alimentari 2,39 18,73

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 2,08 17,00

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 9,23 50,26

28 Ipermercati di generi misti 2,15 17,64

29 Banchi di mercato generi alimentari

30 Discoteche, night club 1,48 11,80

COEFFICIENTI TARI- P UTENZE DOMESTICHE

cat. descrizione tipologia
Ka TARI 

2024

Kb TARI 

2024

UD1 Utenza Domestica da 1 componente 0,80 0,65

UD2 Utenza Domestica da 2 componenti 0,94 1,65

UD3 Utenza Domestica da 3 componenti 1,05 1,80

UD4 Utenza Domestica da 4 componenti 1,14 2,50

UD5 Utenza Domestica da 5 componenti 1,23 3,10

UD6 Utenza Domestica da ≥ 6 componenti 1,30 3,70
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Spett.le  
        Comune di Borgo Valbelluna 

 
Alla c.a.  Responsabile dell’area Economico 
Finanziaria    
      

       
 
   
Inoltro a mezzo PEC: borgovalbelluna.bl@cert.ip-veneto.net 
 
 

 
 
 
OGGETTO: PEF 2023 Detrazioni 1.4 
 
 
 
 
Facendo seguito alle verifiche effettuate dagli uffici nei giorni scorsi, si comunica che si è riscontrato un difetto 

di attribuzione della detrazione 1.4 inserita nel PEF 2022-2025, approvato con Delibera di Consiglio Comunale 

n. 22 del 28/04/2022, relativamente alle tariffe TARI 2023. Le detrazioni complessive approvate per l’annualità 

in questione, risultano pari ad € 12.312,00, mentre quelle applicate in articolazione tariffaria 2023 risultano 

pari ad € 6.582,00. Le tariffe 2023 risultano approvate con Delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 29/05/2023 

si provvederà pertanto a conteggiare la differenza, pari ad € 5.730,00, come maggiore detrazione in sede di 

articolazione tariffaria TARI 2024.  

 
 
Distinti saluti. 
 
 
 
Belluno, 25/09/2023     
 
            

Il Direttore Generale 
Michela Argenta 
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